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Editoriale 

Conti svizzeri 
e pregiudizi • 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

V - enerdl sera milioni di italiani - chiunque 
ascoltasse un notiziario radio-televisivo - hah-

- no avuto l'annuncio che erano stati trovati 
'conti in Svizzera riconducibili al Pci-Pds. Un 

. _ _ . „ _ annuncio dato con la forza della notizia ogget
tiva, senza sfumature, senza dubbi, senza con

dizionali. L'annuncio non ha retto alla prova dei fatti. Ti
ziana Parenti ha voluto ricordarlo ai giornalisti già nella 
giornata di sabato, anticipando notizie che collegano 
quei conti a tutt'altri ambienti, .,*• .r-v-*-**-

È difficile spiegarsi, se non per un inestinguibile pre
giudizio, perchè una parte della informazione (a stampa 
o via etere) anche dopo l'evidente e drastico mutamento 
del quadro, abbia continuato a chiamare in causa il Pds. 

Ma è sorprendente anche che un'altra parte, la mag
giore, della informazione, pure riportando i dati e i fatti 
che sono emersi e che hanno contraddetto il quadro ini
ziale, non si sia posto alcun problema, alcun interrogativo 
sul perché, sul come è accaduto, è potuto accadere ciò 
che è accaduto.'," •-•-. ' ••>..• ••..-.•• ............-..-.., 

Non si tratta di cosa di poco conto, coinvolgendo da 
un lato l'inchiesta giudiziaria che in Italia ha fatto storia, e 
dall'altro una forza politica che ha un ruolo - comunque 
lo si giudichi - rilevante in questo passaggio delicatissimo 
della vita nazionale. •••• • • . - . • ••;.-< 

, A noi. al Pds, un po' di attenzione è stata prestata. Ma 
soprattutto per raccogliere e riferire le reazioni nostre in 
un momento sicuramente difficilissimo e che si è immagi-

, nato di panico e di paura prima, di sollievo con relativo re
spiro dopo. Non si sono però applicati gli analisti profon
di, commentatori pensosi próntissimi, di solito, a prende
re la parola. Pure, qualcosa si poteva dire. Poiché quando 
un partito e il suo gruppo dirigente vengono a trovarsi in 
una situazione che ne minaccia la sopravvivenza stessa e 
reagiscono affidandosi a null'altro che alla verità, vuol di
re che le risorse di sicurezza, di responsabilità e di fiducia 
di cui dispongono sono grandi. .-.Ì-.VS-J,?>- :.;..;?. •;• • ... •• 

Lo diciamo non per surrogare apprezzamenti altrui 
ma perché in un periodo cosi arduo e pericoloso per la vi
ta civile e democratica del paese, queste risorse sono un 
patrimonio prezioso per l'Italia intera 

E . v poi. come mai al di là dell'autorevolezza vera 
• ' o presunta della fonte, il lancio del messaggio 
. è stato cosi uniforme e all'unisono, senza la 
". minima cautela? È difficile spiegarlo senza 

mmmmmm 7 analizzare l'accanimento con cui persone 
-' ariibfefritl'pID "6 Tneho visibili, gruppi politici 

anelanoalcóinvoTgimento del Pds in Tangentopoli Acca
nimento che sì spiega non guardando al passato ma al 
E resente e al futuro dell'Italia. Non sono né pochi né de-

oli quanti cercano di contrastare e scongiurare che con
sistenti forze democratiche della sinistra siano protagoni
ste della nuova fase della nostra vita pubblica. "-• ' 

• Vedere, denunciare, contrastare tutto ciò ci sembra 
essenziale per comprendere quanto sta accadendo in Ita
lia: la portata dei cambiamenti, la lotta che si svolge, la di
slocazione e gli spostamenti delle forze in campo. E an
che per sostenere, davvero, l'azione della magistratura. La 
cosa peggiore per lo sviluppo e il compimento delle inda
gini, sarebbe che tutti gli altri che non siano i magistrati, si 
considerino spettatori assiepati sugli spalti, che tifano o at
tendono, come se solo i magistrati avessero oggi la re-
sponsabiltà dell'azione, della scelta, della decisione; e tut
to il resto fosse sospeso. Ma via! Non è cosi, non può esse
re cosi, in nessun momento e in nessun luogo. Men che 
mai in questo paese che ha conosciuto quel che ha cono
sciuto; men che mai oggi, mentre si preparano e si defini
scono tendenze che avranno peso per un periodo non 
breve.-•••- .-••.•*:•.••...•..-,.•. • —- ..,..:.,-._ 

Ad agire, a intervenire, a cercare di condizionare sono 
tanti. E nessuno, neanche i più attenti e acuti magistrati, 
agisce nel vuoto. E l'esatto contrario del gridare al com
plotto. È un Invito ad assumere responsabilità: e a non la
sciare tutto sulle spalle dei magistrati. Informazione libera 
e rigorosa, una opinione pubblica attenta e consapevole, 
sono supporti indispensabili anche per una magistratura 
autonoma e interamente dedita al suo compito di accerta
re la verità e applicare la giustizia. 

Si guardi l'Indipendente di ieri. Lancia un appello a 
Craxi affinché vuoti il sacco... di Occhetto! Credo che nul
la sia più rivelatore della speranza, sfacciatamente dichia
rata, che emerge da quell'impasto di craxismo marcio in 
riciclaggio e sfrenato avanguardismo leghista. •- • : ;- •• 

•• In tutt'altro modo, certamente, ma con determinazio
ne non minore, devono assumere responsabilità, far udire 
la propria voce, esprimere i propri auspici e convincimen
ti le tante forze della democrazia, della civiltà e della ra
gione che ci sono in Italia. Le distrazioni, gli atteggiamenti 
di sufficienza o i conformismi si possono pagare can. 
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• I MILANO Vertice questa 
mattina in procura a Milano di 
tutti i magistrati del pool di Ma
ni Pulite Oggetto dell'incontro • 
i recenti sviluppi dell'inchiesta 
e in particolare la tempesta 
scatenata dalle notizie sui pre
sunti conti svizzeri del pds, dif
fusasi nella serata di giovedì e 
alimentate per tutto il venerdì, 
che si sono dimostrate destitui
te di fondamento. Dura reazio
ne del pds che parla di un col
po all'onorabilità dell'intero 
partito. Intanto ieri si é costitui
to Aldo Molino, docente uni
versitario, ricercato dal • 29 
maggio scorso. È stato sentito 
da Di Pietro in relazione ad ; 
una vicenda di assicurazioni 

. delle Fs. Lo attende anche un ' 
altro pm, Fabio De Pasquale, , 

; che lo ascolterà sull'operazio
ne tra Eni e Sai. • ,..-..._,.• 

Al raduno di Cumo il leader della'Lega lancia il suo ultimatum: al voto subito o sarà rottura 
Ad aprile un plebiscito sul federalismo poi il ritiro della delegazione parlamentare 

: « » 

fiscale e poi secessione 

I gestacci 
e le urla 

dei leghisti 
PIERO SANSONETTI 

Scalfaro, accusato di 
stalinismo; , Occhetto, 
paragonato ai ladri di 
Tangentopoli; : Ciampi, 
definito democristiano. 
Sono stati-loro i bersa
gli dell'assemblea • di 
Curno. Insieme a Mar
gherita ; Boniver, • che 
Bossi ha minacciato di 
stupro, - •, raccogliendo 
un'ovazione. Cronaca 
di 5 ore trascorse assie
me al popolo della se
cessione nordista 

A PAGINA 3 

«Da questo momento l'Italia sarà federale». Bossi ha 
lanciato ieri il proclama con minaccia di secessione 
e nascita della Repubblica del Nord. Tre le tappe 
del percorso della «rivoluzione»: protesta fiscale, re
ferendum-plebiscito sul federalismo e ritiro delle-,; 
delegazioni parlamentari. Al raduno di Curno, nel ' 
paese dove abita Di Pietro, oltre diecimila leghisti. 
Fischi e insulti all'indirizzo di Scalfaro. 

: -••-•--•' "•-••'•"•'••'•• -DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

• • CURNO. La rivoluzione V 
della Lega è in marcia. Ieri a 
Cumo, a pochi chilometri da :•• 
Pontida^ Umberto Bossi ha : 
proclamato «l'Italia federale». ;.: 
Nel suo programma resta co- ... 
munque la minaccia secessio- ' 
nista con la nascita della Re
pubblica del Nord. Fra cori di- ' 
leggianti il Capo dello Stato, 
davanti a oltre diecimila persó-

; ne, sono state illustrate le tap- . 
pe del «processo che non può • 
più tornare indietro»: protesta 

; fiscale a novembre, referen
dum-plebiscito sul federalismo ' 
entro aprile e. ultimo atto, ritiro ; 
delle delegazioni parlamentari * 
per dar vita alla pnma assem-

A PAGINA 3 

blea costituente della Repub-
/ blica del Nord. Dopo quasi 
' due ore di discorso, Bossi ha 
anche chiesto i pieni poten al 
popolo per vigilare sulla nvolu-
zione: «Non posso aspettare il 
congresso» E a proposito di 
scadenze é stato lanciato an
che l'ultimatum alle massime 
autorità dello Stato e delGo-
vemo circa le elezioni «Scalfa-
ro e Ciampi spostatevi - ha gri
dato Bossi fra le ovazioni - la. 
strada per amvare al federali-' 
smo non può essere un prò- , 
cesso di lenta trasformazione. ' 
Vi diamo tempo fino ad aprile 
e poi si al/a il pugno gigante
sco del Nord » 

M. BRANDO A PAGINA 4 
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Crolli, voragini, Striti 
Danni per miliardi 

Fi. "• '- "• , 'V *• 

- .&-4è&* ' \> !••'•,- •;.•• .**'-. .••'•$ 

- MH- .UtAivwkJw 

Genova sconvolta dal maltempo; mil- -' 
le miliardi di danni, ammassi di detriti '-•-. 
ancora nelle strade, i cittadini che cer- '.•"• 
cano di spazzar via il fango, e i volon- ••.• 
tari, tanti, instancabili. Continua l'e
mergenza, nel capoluogo ligure e nel-, 
l'Italia nord-occidentale, nonostante 
la tregua concessa ieri dalla pioggia. • 
La - Protezione civile ha mobilitato • 
centinaia e centinaia di vigili del fuo- .'• 
co. Nel Torinese, decine di frazioni £: 
sono ancora isolate e la viabilità resta "'• 

molto difficile nelle zone colpite dal 
nubifragio dei giorni scorsi. In Val 
D'Aosta (nella foto, un tratto di strada 
«inghiottito» dal torrente Ayasse, ad 
Aosta) si registrano danni maggiori - , 
una prima stima parla di centinaia di : 
miliardi - rispetto all'alluvione del '57. 
Sono state letteralmente «cancellate» 
intere strade, sono crollati una decina 
di ponti, le frane hanno raggiunto un : 
fronte di trecento metri. Non ancora 
ritrovate tre persone disperse. 

MARCO FERRARI A PAGINA 7 

Jackson 
intervista 
Mandela 
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Carisson: 
«Idee per 
il lavoro» 

G BOSETTI A PAGINA 2 
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Poker mondiale 
Prost vince e lascia 

Nella giornata caratterizzata dal quarto titolo 
mondiale in Formula Uno per il francese Alain 
Prost, giunto secondo nel Gran Premio del Por
togallo vinto dal tedesco Schumacher, spicca il 
successo - nel calcio - del Milan che ha portato 
a due i punti di vantaggio sulle seconde. Pareg
gio tra Parma e Samp mentre il Torino ha supe
rato il Genoa. Crollo della Lazio a Cagliari. Vin
cono anche Inter, Napoli e Roma. Nel motoci
clismo Capirossi fallisce il titolo nelle 250. . 

:-••-•- ••" i NELLO SPORT 

Il presidente promette giustizia dopo la morte del piccolo Tarzan; 

«Non mandatei 
Polemico incontro 
Un incontro carico di tensione quello che il presiden
te Scalfaro, in Veneto per ricordare i 600.000 depor
tati nei lager, ha avuto con i genitori e la comunità 
del piccolo Tarzan Sulic ucciso in una caserma dei 
carabinieri a Ponte di Brenta. «Non fate vivere i vostri 
figli rubando» ha detto il presidente. 11 capo della co
munità: «Se dovessero essere uccisi tutti quelli che lo 
fanno mezza Italia sarebbe un cimitero».. • '-S '.•.-"•. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

•f i PADOVA 11 Capo dello « 
Stato in Veneto per celebrare 
a Padova il cinquantesimo an- j , 
niversario delle deportazioni ,;• 
nei lager, ha voluto incontrare i .', 
genitori e Ja comunità di no- '-
madi cui apparteneva il picco
lo Tarzan Sulic, l'undicenne •"•' 
ucciso a Ponte di Brenta nella / 
casermetta dei ' carabinieri. .; 
C'erano anche la mamma e il * 
papà di Mira, la cuginetta di £• 
Tarzan, • rimasta lenta dalla :-
stessa pallottola. Non. è stato ,;' 
un incontro facile. Oscar Luigi ^ 
Scalfaro nel suo discorso haV 
mescolato toni teneri ad altri -
più duri. «Un piccolo che va in ". 
Paradiso in modo cosi trauma
tico è sempre un evento peno- •'< 
so. Sono anch'io un padre di ". 
famiglia e vi chiedo un pò'di di 

comprensione. Vi prego, non 
mandate questi ragazzini per 
la strada, anche per il vostro 
buon nome. Vi serve che la '• 
gente dica: «Questi vivono ru- ; 
bando»? La mamma di Tarzan 
ha gridato «Non è vero Seal- : 
faro ha replicato: «Il piccolo ,• 
non ha voluto dire le sue gene- • 
ralità. Qualcuno glielo avrà in
segnato». «Vogliamo giustizia» 
hanno gridato altri nomadi e il 
capo Levach ha detto polemi-

, camente: «Presidente, è vero 
che rubano. Ma se dovessimo ; 
uccidere tutti i ladri mezza Ita
lia sarebbe un cimitero». Dopo 
l'incontro Scalfaro ha parteci
pato alla cerimonia in ricordo 
dei 600.000 militari italiani de-

' portati nei lager da cui quaran- ' 
tamila non sono tornati. , 
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Migliaia 
da Perugia 

a Assisi 
In quarantamila han
no partecipato alla 
marcia per la pace 
nell'ex ; . Jugoslavia. 
Hanno percorso ven
tiquattro chilometri 
da Perugia ad Assisi 
per chiedere che ces
si il conflitto e che il 
governo italiano fac
cia ;•.- la ' sua - parte. 
Straordinaria la par
tecipazione ' dei gio
vani. Dalla Rocca di 
Assisi . l'appello al
l'Europa: «Fermiamo 
la guerra,' prima che 
travolga tutti», y 

F. ARCUTI A PAGINA 8 

A Mosca 
un accordo 

difficile 
Eltsin, con tutta proba
bilità, accetterà le ele
zioni anticipate • con
temporanee, del parla
mento e del presiden-
te. Pronta una bozza di. 
accordo del suo vice
premier, Shakhrai, con • 
i rappresentanti delle 
regioni. ' In < diecimila • 
sostengono i deputati. 
In serata durante una 
improvvisata conferen
za stampa Khasbulatov 
ha denunciato ; come ; 
imminente un attacco 
alla Casa Bianca. Ruts- : 
koi consegna le armi. ;-• 

S. SERGI A PAGINA 9 

Lo stupro, le scuse, il 
• i Caro signor Leopardi, 
con viva emozione ho letto l'i
nizio del suo articolo apparso 
sutt'Unità di giovedì 23 settem
bre: «Sono il padre di Fabrizio, 
l'aggressore arrestato per stu
pro...». Un padre che sappia 
nominarsi padre di un figlio 
che, come egli scrive, «ha vio
lentato una donna inerme», 
non può che far battere il cuo
re a chi, come me, assieme ad 
altre, da anni fanno politica 
sulla questione del rapporto 
tra i sessi e si interrogano in
cessantemente sulla misura da 
dare al delitto di stupro. Lei ha 
avuto il coraggio di dare una 
misura al delitto compiuto da 
suo figlio. Lei ha dato al delitto 
di suo figlio la misura di una 
denuncia nei confronti dellp 
Stato, dei servizi sociali, del si
stema di cura della sofferenza 
mentale. •.?.,•• -.-. •--. 
••' Mi permetto • di dissentire 

dalla sua misura e cercherò di 
spiegarle, se ci riesco, che con
sidero grave addebitare solo 
alle inadempienze dello Stato 
nei confronti di un uomo de
bole e sofferente come suo fi-

ROBERTA TATAFIORE 

•>'•< glio le ragioni di un siffatto de-
' litio commesso, privando chi 
' lo ha compiuto della libertà di 
v riconoscere le proprie respon-
>'• sabilità di uomo nel senso di i 
Z maschio. Lo so. corro il rischio '•;• 
;. di peccare di disumanità di ' 
; fronte al suo umano dolore di 
• padre, di uomo, ma la questio

ne è troppo seria per essere ta-
'. ciuta. Mi sento di pretendere ;, 
ì, che lei prenda in considerazio-
• ne la mia umanità di donna, ; 
«l'umanità della signora A.C., 
i~ vittima di suo figlio, e l'umanità '• 
:; di quante, quanti apprendono 
••. ed elaborano per tutta la loro ' 
- vita il dato di fatto che lo stu- : 
' prò è una variante estrema del 
' rapporto Sa i sessi. Lo stupro 
.prescinde da questioni di raz- ;" 
':j za, ceto, acculturazione e (mi > 

' perdoni) sanità mentale degli , 
'•:• uomini che lo compiono. Gli '.> 
X uomini, infatti, hanno la forza 
:,. biologica, il viatico culturale di 
\- pensarsi in un rapporto di do-
. ;, minio nei confronti del sesso -, 
f femminile. E di agire di conse-
'. guenza là dove le condizioni : 

soggettive o oggettive si fanno 

estreme come il gesto che essi 
compiono. Accada in Bosnia o 
ad Ariccia. Se perdessimo di ; 
vista questo punto, noi, uomini 
e donne, staremmo ancora a -
quello stadio di inciviltà in cui 
non c'è rispetto per la donna 
come soggetto, non c'è atten-. 
zione e nconoscimento socia-

• le per la sua differenza. -
Però lei, con il suo scrino, di

ce anche altro: stia attenta la 
stampa, l'opinione pubblica, • 
la mobilitazione sociale • (la 
Cgil costituitasi parte civile, nel 
caso della signora A.C.) a ta
gliare con l'accetta la vita di 
«mio figlio». Concordo con lei 
sul fatto che troppo spesso - e 
di questi tempi specialmente -
tutti ci accontentiamo di giusti
zie sommarie: i buoni da una 
parte i cattivi dall'altra, i carne-

: fici e le vittime. Bisogna reagi- • 
• re, e lei ha reagito. Mi permetto 

però di indicarle una strada as
sai distante dalla fiducia (o, 
per contro, dalla disillusione) 
che lei sembra riporre nelle 

': istituzioni dello Stato: l'istitu
zione sanitaria, che ieri avreb

be potuto tenere al riparo suo 
. figlio dal commettere stupro; 

l'istituzione giudiziaria, che. 
oggi, potrebbe inviarlo in una 
struttura carceraria che non sia 
un lager. Naturalmente, con 
lei, mi auguro che ciò avvenga. 
Ma ragionando, come le dice
vo all'inizio, sulla misura da 
dare al gesto dello stupro, mi 
sono convinta che bisogna sa
per proporre strade diverse. 
Occorre credere nell'inedito 
oltreché nell'imprevisto: che 
suo figlio chieda scusa alla si
gnora A.C., che lei lo perdoni. 
Lo so le querele per stupro so
no irrevocabili e i magistrati ' 
hanno il dovere di perseguire 
la «notitiacriminis». Senza con
tare che nessuno, nessuna può 
non rispettare quello che la si
gnora A.C. decidesse di voler 
fare anche nel caso si verificas
se la scena che ho immagina
to. Ma la prego: indichi a se 

" stesso una via d'uscita tra la 
sofferenza per suo figlio e la 
denuncia contro lo Stato, sug
gerisca a suo figlio un gesto di 
contrizione nei confronti della 
donna che lui ha offeso. • • •.. 

I 


